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Usa 
«Non fate 
salti 
nel buio» 
• NEW YORK. Non solo Mo 
sca esprìme la sua proccupa 
zicrte per la svolta presa dagli 
ultimi avvenimenti polacchi 
Anche gh Usa invitano Soli 
damosc alla cautela II New 
York Ttmes, in un articolo dal 
titolo «È tempo di compro 
messo per la Polonia- mette 
in guardia I opposizione pò 
tocca da salti nel buio •Soli 
damosc afferma che cercherà 
di mettere in difficoltà il primo 
ministro Kiszczak - scrive I au 
tqrevole quotidiano - Stacer 
cando apertamente di conqui 
starsi i voli del Partito dei con 
tadmi una volta docile satólli 
te dei comunisti oggi decisivo 
ago della bilancia A pnma vi 
sta sembra un salutare segno 
di pluralismo L apparenza in 
ganna Tutti e tre i partiti stan 
no cercando di adattarsi alle 
mutate circostanze e sono 
tentati da giochi politici granfi 
canti ma pericolosi A meno 
che non riescano a superare 
subito le loro differenze ri 
schiatto di ritardare se non 
fate abortire la riforma politi 
ca ed economica Anche se 
Washington non può immi 
schiarai direttamente nella pò 
litica polacca è interesse del 
I America incoraggiare un co 
struttivo compromesso» 

Dopo aver analizzato gli svi 
luppì recenti della situazione 
polacca dal! accordo della ta 
vola rotonda ai risultati eletto
rali che hanno fortemente pe 
mitizzato il Poup spingendo i 
suoi tradizionali alleati Partito 
dei contadini e Partito demo 
crauco a prendere le distanze 
dal partito in decisivo declino 
il New York Times continua 
«La Polonia non è una demo 
crazia compiuta o unico arbi 
tra del suo destino II suo at 
(gale spazio politico è definito 
dal! accordo della tavola ro
tonda non dai risultati eletto
rali E mentre niente nella let 
tera dell accordo proibisce in 
parlamento un gioco di mag 
gioranza e opposizione lo 
spirito dell accordo spinge 
verso il compromesso Questo 
non vale solo per I opposizio 
ne ma anche per il Poup I co 
munisti dovranno offnre più di 

»n SL npl ci. r mese 1 cnt 
di carte ai vertici» 

Quindi I autorevole giornale 
statunitense conclude preci 
sando le responsabilità di eia 
scuna parte sulla scena politi 
ca polacca «L attuale ruolo di 
Solidarnosc richiede che si 
comporti in modo diverso da 
un semplice sindacato I co
munisti sono obbligati a muta 
re la propna rotta La posta in 
gioco è troppa alta per con 
sentire il gioco delle parti» 

Per ora non si tratta è vero 
di un commento ufficiale del 
I amministrazione Bush ma è 
lo specchio di uno stato d ani 
mo di preoccupazione che 
caratterizza I opinione pubbli 
ca americana che in questi 
anni ha sempre sostenuto So 
lidarnosc ed il suo diritto ad 
esistere e che ha promesso al 
In Polonia del nuovo corso 
consttentt aiuti finanziari 

Lech Walesa attacca il candidato 
del partito comunista 
«Ti combatteremo, non riuscirai 
a durare più di dieci mesi» 

I lavoratori di Danzica in sciopero 
contro le misure economiche 
II possibile gabinetto con il Poup 
dovrebbe guidarlo Solidarnosc 

«Kiszczak non ce la farai» 
Più vicino il governo di «grande coalizione»? 
1 lavoratori di Danzica hanno scioperato ieri per 
un ora contro il perdurare della cnsi politica ed eco 
nomica II loro esempio sarà seguito mercoledì a 
Katowice e Stettino Un campanello ^allarme per 
tutte le forze politiche impegnate in una complica 
tissima partita di proposte, approcci veti e ammic-
< amenti reciproci Ora si fa strada I ipotesi di un go 
verno di grande coalizione diretto da Solidarnosc 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

••VARSAVIA Lech Walesa 
arringa gli scioperanti di Dan 
zica e si scaglia contro il gè 
nerale Kiszczak luomo cui 
un contrastato voto parlamen 
lare ha attribuito il compito di 
tentare di formare il nuovo go 
verno polacco -Kiszczak non 
è adatto alla carica di primo 
ministro - esclama il leader di 
Solidarnosc - e perciò conti 
nueremo a combatterlo» Non 
i* lontano quel 5 aprile in cui 
I elettncista di Danzica e il gè 
nerale firmavano assieme gli 
accordi per avviare in Polonia 
un processo di trasformazione 
democratica e di ricostruzione 
i»conomica attraverso il dialo 
go tra tutte le forze politiche e 
sociali interessate alle riforme 
Quel processo non si è inter 
rotto ma il suo cammino è di 
/entato tortuoso lento fatico 
o E oggi Walesa non tende 

più sorridente la mano al ca 
pofila dello schieramento an 
lagontsta Lo attacca invece 
con una durezza che ormai 
non lascia più dubbi Sohdar 

nosc sta facendo e farà nei 
prossimi giorni di tutto per 
portare al naufragio la barca 
che Kiszczak tenta invece di 
condurre in porto 

Walesa incontra gli operai 
di Danzica nel giorno in cui 
per uh ora da mezzogiorno 
ali una la città sul Baltico e 
tutta la regione circostante si 
fermano in un massiccio orga 
nizzato capillare pubblico atto 
di sfiducia verso il potere Uno 
sciopero «di avvertimento» che 
a giudizio dei dmgenti locali 
di Solidarnosc è perfettamen 
te nuscito coinvolgendo tutte 
le grandi imprese Unica ecce 
zione prevista quella dei can 
litri Lenin dove si è lavorato 
regolarmente per non urtare 
la suscettibilità del gruppo pn 
vaio americano che sta nle 
vando gli stabilimenti dallo 
Stato polacco scongiurando 
n( così la preannunciata chiù 
sura E oltre alle fabbnche per 
un ora sono rimasti bloccati 
ospedali uffici mezzi di tra 
sporto pubblici 

Un avvertimento un monito 

alle autontà che potrebbero 
trovarsi a fronteggiare agita 
zioni più estese e durevoli se 
la cnsi politica ed economica 
non sarà presto risolta Nelle 
stesse forme di Danzica gli 
scioperi si ripeteranno merco 
ledi in Pomerania e in Bassa 
Slesia e nei due nspettivi ca 
poluoghi in particolare Stetti 
no e Katowire Esiste un mal 
contento difluso con cui Soli 
damosc deve fare i conti per 
non perdere il contatto con la 
società ed ecco la ragione di 
queste azioni di contenuta 
protesta promosse dal sinda 
cato autonomo pur nella con 
sapevolezza che un rilancio 
della lotta e delle agitazioni su 
vasta scala non convengono 
in questo momento a nessu 
no 

Dunque il premio Nobel 
parlando ai lavoratori de! can 
tiere «Comune di Pangi* nba 
disce il suo ho al generale 
Kiszczak «Non credo che nu 
sarà a formare un gabinetto 
E in ogni caso nessun governo 
da lui guidato potrebbe dura-
re più di 10 mesi* Ma quale 
disegno ha in mente il capò 
dell opposizione? Davvero n 
tiene fattibile una coalizione 
fra Solidarnosc e gli attuali al 
leali del Poup (Contadini e 
Democratici) escudendo il 
Poup stesso? A cinque giorni 
dalla offerta di collaborazione 
avanzata da Walesa a conta 
dini e democratici in un even 
tuale futuro governo il polve 
ronE edelle polemiche accu 
se ambiguità comincia adira 

darsi e il quadro della situa 
zione politica polacca appare 
un pò più chiaro La prospet 
(iva che a giudizio degli osser 
vaton potrebbe offrirsi di fron 
te al paese è quella di una 
«grande coalizione» compren 
dente comunisti contadini 
democratici e Solidarnosc 
Un alleanza nella quale però 
il baricentro politico e decisio
nale sarebbe spostato dal 
Poup a Solidarnosc A que 
st ultima toccherebbero il pre 
sidente de) consiglio (ecco al 
lora la ragione del nfiuto di un 
gabinetto presieduto da Kiszc 
zak) e altri ministen chiave 
esclusi gli interni la difesa e 
gli esten che per evitare com 
plicaziom intemazionali ali in 
temo del Patto di Varsavia re 
sterebbero affidate a esponen 
ti dell establishment 

Si profila insomma una in 
tesa che sta a mezza via tra 11 
potesi di una grande coalizio 
ne diretta dal Poup cosi come 
fu posta oltre due mesi fa per 
primo dal generale Jaruzelski 
e la «nvoluzionana» soluzione 
di un governo senza comuni 
sti Non e è nulla di cristallino 
ancora oggi nell immagine 
che lo scenano politico polac 
co offre di sé ma nelle ultime 
ore alcune prese di posizione 
hanno aperto squarci di luce 
Significativi i due contempcra 
nei editonali comparsi len sul 
quotidiano governativo Rz 
ceczpospoltta e sulla gazzetta 
di Solidarnosc II pnmo nlan 
eia I idea di una grande coalt 
zione senza però più accen 

nare al ruolo guida che al suo 
interno spetterebbe al Poup 
Omissione certo non casuale 
La gazzetta propone esplicita 
mente una grande coalizione 
diretta da Solidarnosc come 
«unica» via per uscire dalla cn 
si L ipotesi di un governo Soli 
damosc-contadini democrati 
ci che esclude i comunisti non 
è neanche presa in considera 
ztone dal giornale dell opposi 
zione E allora si fa strada 11 
potesi che I offerta di Walesa 
ai due partiti finora satelliti del 
Poup rientrasse forse nella lo
gica di chiedere cento per poi 

accontentarsi di 50 Oppure 
ancora fosse una sorta di son 
da per spingere tutte le forze 
in campo a venire allo scoper 
to E una fase comunque deli 
catissima Lo dimostra il fatto 
che mentre il Senato (compo
sto al 99% da rappresentanti di 
Solidarnosc) vota una risolu 
zione di condanna dell inva 
sione della Cecoslovacchia 
dell agosto 68 il telegiornale 
della sera apre nportando il 
monito di un portavoce del 
governo sovietico contro pos 
sibili tentativi di destabilizza 
zione della realtà polacca 

Mosca avverte: «Attenti 
a scelte destabilizzanti» 
Mosca considera gli sviluppi della crisi polacca «de 
stabilizzanti» per gli assetti militari e politici dell inte 
ro continente europeo Lo afferma in una dichiara 
.zione dai toni allarmati il portavoce del ministro de
gli Esten sovietico Perfilev II quale però sottolinea 
che in ogni caso la costituzione del nuovo esecuti
vo è una questione interna polacca Mosca - dice 
Perfilev - si augura una soluzione «equilibrata» 

• i MOSCA Cresce la preoc 
rupazione a Mosca 11 cauto 
allarme espresso nei primi 
commenti sugli sviluppi della 
situazione polacca ha ceduto 
il passo ieri a una dichiara 
zione dai toni allarmati del 
portavoce del ministero degli 
*• ten Vadim Perfilev Secon 
uo Perfilev «i tentativi di stru 
menlalizzare il processo di 
foni azione del nuovo gover 
no polacco per destabilizzare 
il paese e sminuire gli impegni 
assunti da Varsavia nei con 

fronti dei suoi alleali non pro
muovono la stabilità e la sicu 
rezza dell intero continente 
europeo» 

E la prima volta che m Urss 
st parla di «tentativi destabiliz 
zanti» in riferimento alla crisi 
polacca Ed è la prima volta 
che Mosca sta pure non espli 
citamente afferma di guarda 
re con estrema preoccupazio 
ne alla possibile estromissione 
del Poup dal governo polac 
co Che potrebbe configurare 

fa capire la dichiarazione del 
portavoce degli esten una pe 
ncolosa alterazione degli 
equilibn militari e politici eu 
ropei Mosca sembra per ora 
non considerare sufficienti le 
affermazioni di Geremek, il 
premier ombra di Solidar 
nosc che ha affermato di vo
ler rispettare in ogni caso e 
pienamente tutti gli impegni e 
le alleanze intemazionali del 
la Polonia anche nel caso il 
Poup non facesse parte del 
nuovo governo 11 tono della 
dichiarazione sovietica è tutta 
via ammorbidito da una sue 
cessiva pjecisazione dello 
stesso portavoce «In ogni ca 
so - ha detto - la costituzione 
del nuovo ese uttvo è una 
questione interna polacca* 
Una notazione in linea con 
quanto a più nprese nei mesi 
scorsi Gorbaeiov e i suoi più 
stretti collaboratori avevano n 

badito a proposito delle vieen 
de politiche dei paesi dell Est 
Mai più - ha affermato Corba 
ciov - Mosca assumerà inizia 
tive che suonino come interfe 
renza diretta o indiretta nella 
politica dei singoli paesi del 
patto di Varsavia Una posi 
zione npetuta anche al pre 
mier ungherese durante la vi 
sita a Mosca un paio di mesi 
fa 

Rilevando come attualmen 
te in Polonia si stia perseguen 
do «una politica di concordia 
nazionale nell interesse di tut 
te le forze più influenti» il por 
tavoce sovietico ha auspicato 
«il prevalere di un atteggia 
mento equilibrato che porti 
alla soluzione dei gravi pro
blemi del paese» È questa la 
linea che del resto traspare in 
questi giorni anche dagli orga 
ni di informazione sovietica 
«La Polonia - scrivevano I al 

Un deposito di autobus fermi per lo sciopero che ha bloccato la Polonia 

tro len le Izvestia - sta vivendo 
il suo più difficile momento 
da) dopoguerra» I fatti polac 
chi sono stati commentati sul 
giornale da un giornalista di 
Varsavia il quale ha ammesso 
che «le possibilità di manovra 
per il Poup sono oggi limita 
te* data la sua indubbia 
«sconfitta elettorale» e che la 
soluzione migliore per uscire 
dalla crisi è «la collaborazione 

costruttiva di tutte le forze pò 
litiche del paese» I) commen 
latore polacco si chiede se il 
Poup che ha reso possibile lo 
sviluppo democratico del pae 
se possa andare ali opposi 
zione «Esso - dice il com 
mentitore polacco sulle Izve-
sua- ha dintto al pan delle al 
tre forze a prendere parte al 
processo di sviluppo e nsana 
mento economico» 

""*-••—""""•"•" Ma il rabbino Toaff accusa: «Il Papa rispolvera temi antiebraici» 

«Sposteremo il convento da Auschwitz» 
Segnale distensivo dal Vaticano 
A gettare acqua sul fuoco delle polemiche tra I ar 
crvescovo di Cracovia cardinale Macharski ed il 
Consiglio mondiale ebraico è intervenuto ieri il 
cardinale Decourtray il quale ha affermato che qli 
accordi di Ginevra saranno rispettati La Santa Se 
de continua a tacere mentre il rabbino Toaff ac 
cusa il Papa di aver rispolverato tematiche antie 
braiche» 

ALCESTI SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO Con 
una dichiarazione falla ien at 
la radio vaticana dal cardinale 
Albert Decourtray il quale ha 
rassicurato gii ebrei che «non 
saranno nmesse in discussio 
ne le decisioni prese a Gine 
vra da chi le sottoscrisse» circa 
lo spostamento da Auschwitz 
del convento delle carmelita 
ne polacche la Santa Sede ha 
voluto gettare acqua sul fuoco 
delle polemiche esplose tra il 
cardinale Macharski e la co 
munita ebraica li cardinale 
Decourtray ha detto che «sarà 
fatto di tutto perché il dialogo 
con gli ebrei prosegua nel se 
gno dell accordo» che oltre la 
sua firma porta anche quella 
dei cardinali Lustiger arcive 
scovo di Parigi Danneels ar 
civescovo di Bruxelles Ma 

< harski arcivescovo di Craco 
/ia Ha poi concluso «Noi ab 
biamo bisogno di mutuo ri 
spetto per non arrecare dan 
no aita memoria di 
\uschwitz» 

La dichiarazione dei cardi 
naie Decourtray è stata sub to 
< onsiderata un segnale disten 

ivo da Tullia Zevi presidente 
della comunità israelitica ita 
liana mentre il rabbino capo 
Toaff pur prendendone atto 
ha voluto rimarcare che sia te 
recenti dichiarazioni di Ma 
e harski accusato di fare ap 
pedo ad un certo nazionali 
smo polacco ma più ancora 
quanto ha detto Giovanni 
Paolo II nei suo due ultimi di 
scorsi (quando ha parlato di 
«Israele infedele al suo Dio ) 
hanno nproposlo «temal che 

antiebraiche che sembravano 
spazzate via dal Concilio 

Ma veniamo alle ragioni 
che hanno riacceso vecchie 
polem che tra cattolici ed 
et rei partendo dal monastero 
carmelitano sorto nel 1984 al 
I mite del campo di concen 
tr imento d Auschwitz oggi 
Obwiecim dove 14 suore pò 
lacche con la loro presenza e 
con la loro quot diana pre 
ghiera intendono ncordare 
1 orribile sterminio naz sta del 
quale a larghissima maggio 
ranza furono vmime gli ebrei 
Esso è sorto dopo che G ovan 
ni Paolo II visitando da Ponte 
fee nel g ugno 1979 il luogo 
s mbolo dell olocausto che gli 
ebrei chiamano shoah lo 
definì 1 Golgota dell era con 
temporanea per ammon re i 
popoli a cominciare da quelli 
eiropei che ma più dovesse 
ripetersi tanta indie bile effera 
tezza sul! uomo che solo una 
mente folle quale fu quella di 
H tler potè concepire 

Desideramo qui rendere 
omaggio alla rivincita di per 
sone di molte confessioni reh 
g ose e d diverse ideoiog e 
certamente non solo dei ere 
denti- disse Papa Wojtyla nel 
corso di una ccr monia rar ca 

di emozione davanti ad un 
milione di persone e a un 
cent naio di sopravvissuti 
«Desideriamo abbracciare 
aggiunse con il sentimento 
del nostro più profondo 
omaggio tuite e ciascuna que 
ste vittime lestimonianze del 
I umanità negata da quel si 
stema che era negazione del 
I umanità» Una condanna 
quindi netta del nazismo che 
nessun pontefice aveva mai 
prima espresso un riconosci 
mento pieno del sacrificio de 
gli ebrei e di quanti di altre 
fedi e culture lasciarono li la 
loro v ta per la liberta e un a 
desione a considerare il luogo 
come appartenente a tutti 

La presenza delle carmelt 
tane polacche però è stata 
giudicata sindallinizo inac 
cettabile dagli ebrei che si so 
no subito rivolti alla Santa Se 
de perché venisse rimossa l 
timori deg i ebrei sono au 
mentati di fronte ad alcuni alti 
significativi anche se oggetti 
\amente validi e degni del più 
alto rispetto nei quali essi 
hanno visto un 

tentat vo delta Chiesa cattolica 
di voler cristianizzare graduai 
mente il luogo della -shoah 
I a solenne bea' hca?mne \o 
luta da Papa Wo|t>!d d padre 

Massimiliano Kolbe il sacer 
dote che si offri al martino per 
salvare un polacco sposato e 
con figli e che è per questo n 
cordato 
con un monumento nella sua 
cella di Auschwitz è stato il 
pnmo fatto È poi seguita la 
beatificazione di Edith Stein 
1 ebrea convertita a) cattolice 
simo e morta ad Auschwitz 
B rkenau C sorto inoltre un 
convento di carmelitane a Da 
chau ed è stata progettata la 
costruzione di altri monasteri 
e santuari in altri luoghi di 
sterminio nazista 

Spinto dal timore che con 
il passare del tempo I olocau 
sto potesse perdere di signifi 
cato di fronte ali incalzare del 
la presenza cattolica il Consi 
i?ho mondiale ebraico decise 
d intervenire quattro anni fa 
sulla Santa Sede per ottenere 
la chiusura del monastero di 
Auschwitz che più simboleg 
già il sacrificio degli ebrei E la 
Santa Sede acconsenli ati 
verso laboriose trattative svol 
tesi a Ginevra tra il 1986 e il 
1987 che il monastero fosse 
chiuso entro il 21 luglio 1989 
Sarebbe slato costruito entro 
questa data un centro di in 
formazione educazione in 

contro e preghiera- a 600 me 
tn da Auschwitz dove si sareb
bero trasferite le suore carme 
litane polacche 

Di fronte ali inadempienza 
da parte catto! ca degli accor 
di di G nevra il Consiglio 
mondiale ebraico ha protesta 
to Nel luglio scorso il rabbino 
di New York Abrahm Weiss 
giunto ad Auschwitz é entrato 
nel convento con altre sei per 
sone gndando «Non pregate 
per i martiri ebrei non erano 
cristiani" A quel punto alcuni 
operai polacchi che lavorava 
no al restauro del convento 
sono intervenuti cacciando gli 
intrusi e rivolgendo loro epite 
t gravi secondo ti rabbino 
Toaff 11 cardinale Macharski 
che come arcivescovo di Cra 
covia ha la giunsdizione sul 

Carmelo di Auschwitz è mter 
venuto accusando gli ebrei di 
aver organizzato «una violenta 
campagna di accuse e di ag 
gressioni» ed aggiungendo 
che «non è possibile curare la 
costruzione di un luogo dedi 
cato al reciproco rispetto sen 
za rinunciare alle propnecon 
vmzioni religiose e nazionali» 
Una affermazione «assoluta 
mente inaccettabile» per il 
Consiglio mondiale ebraico 

L aristocratico polacco che 
nel 1914 costruì un teatro per 
le truppe austroungariche nei 
pressi dell allora caserma di 
Auschwitz e dove dal 1984 si 
sono installate le suore polac 
che non poteva immaginare 
che sarebbe divenuto luogo 
di martino prima e poi di rissa 
tra cattolici ed ebrei 

Il leader di Solidarnosc Lech Walesa si incontra con eli operai 

«Il vero rischio 
è feconomia» 
dice Geremek 
•La Polonia sta vivendo una delicatissima transizione 
da un regime autoritario alla democrazia. La società 
civile si sta nmpadronendo della libertà dell autono
mia dell indipendenza nazionale Deve rimpadronir
si anche dell economia È proprio I economia la 
spada di Damocle che pende su questa 'rivoluzio
ne polacca» Cosi Geremek, grande consigliere di 
Walesa, ha raccontato il thrilling polacco 

ANTONELLA CAIAFA 

M CASTELGANDOLFO Giac 
ca grigia barba grigia il pro
fessore di stona di Solidarnosc 
ha incontrato i giornalisti in 
una saletta della residenza 
estiva del Papa durante una 
pausa nella due giorni su «Eu 
ropa e società civile* Broni 
slaw Geremek seduto accan 
to ad eminenti docenti com 
passati come lui provenienti 
dalle università «dee» di Euro
pa e Stati Uniti ha prefento 
glissare sui colpi di scena più 
recenti negli avvenimenti pò 
lacchi «No - risponde timida 
mente ma implacabilmente -
non sono a conoscenza di no 
vita Da quando ho lasciato 
Varsavia non ho mantenuto 
contatti torneremo domenica 
e allora ne nparìeremo» Del 
resto tutto quello che poteva 
aggiungere commentare 
spiegare sulla proposta di Wa 
lesa per un governo di Soli 
damosc in Polonia il capo
gruppo dell opposizione ai 
parlamento lo ha fatto nelle 
interviste concesse ali Unità 
ed altri giornali Dalla non 
esclusione pregiudiziale del 
Poup dal nuovo governo alla 
ricetta per risanare I econo
mia 

«In Polonia come in Unghe 
na la società civile si sta nm 
padronendo degli spazi che le 
erano stati sottratti dallo Stato 
Quest ansia di protagonismo 
della società civile e è ali Est 
come ali Ovest» Ma poi ha ag 
giunto «Il comunismo ètn una 
cnsi generale Da qui il nfor 
mismo che carattenzza i paesi 
dell Est Ai valori del comuni 
smo si stanno sostituendo \a 
lon pragmatici il desideno di 
migliorare il sistema la voglia 
di partecipazione al potere» 
In questa cnsi un nfenmento 
sicuro resta quello della co
struzione dell Europa con un 

nfenmento senza fare nomi 
alla «casa comune» di Corba 
ciov «Polonia Cecoslovacchia 
- ha detto Geremek - appar 
tegono ali Europa di diritto 
per nascita Ora il problema è 
vedere se debbano apparte 
nere solo ali Europa economi 
ca o solo a quella politica o 
piuttosto ad entrambe» 

Ma poi la preoccupazione 
di una delle menti più politi 
che di Solidarnosc è tornata 
ali economia «La vera que 
stione - ha spiegato - è come 
affrontare il problema econo 
mteo veramente difficile Può 
anche accadere ir questo 
momento che la grande op
portunità politica sia compro
messa dalla crisi economica 
da un esplosione di agitazioni 
popolan L opportunità 6 mot 
to grande ma esistono penco 
li» Poi ha aggiunto «Dobbia 
mo pnvalizzare I economia ed 
abolire il sistema della no 
menklatura Tutto ciò deve es
sere fatto immediatamente Si 
può dire che questa è una ri 
voluzione ma questa è la si 
tuazione polacca Cerchiamo 
di evitare la rivoluzione potiti 

a ma dobbiamo realizzare 
luesta nvoluzione economi 
a» 
Infine Geremek si è soffer 

mato sul ruolo della Chiesa 
«La Chiesa ha giocato un ruo 
lo cruciale in questa nvoluzio
ne sociale degli ultimi anni 
Ha difeso la società civile con 
tro lo Stato quando questo 
non lasciava nessuno spazio 
quando non e era neanche un 
posto dove riunirsi Oggi che 
si è registrata la riscossa della 
società civile la Chiesa rifiuta 
di assumere un ruolo politico 
Eppure lo Stato prefenbbe 
che ta Chiesa fosse un interlo
cutore politico» 

II card. Decourtray 
«La Chiesa deve 
rispettare i patti» 
M PARIGI La Chiesa cattoli 
ca è impegnata a rispettare i 
termini dell accordo con gli 
ebrei del 22 febraio 1987 a Gì 
nevra il quale si impegnava a 
trasferire fuori dal campo di 
sterminio di Auschwitz il con 
vento di monache carmelita 
ne questo il senso della di 
chiarazione del card Alberto 
Decourtray 1 arcivescovo di 
Lione che a suo tempo svol 
se un molo di pnmo piano 
per I accordo di Ginevra An 
che il quotidiano cattolico 
francese La Croix si schiera 
con decisione contro il card 
Macharski arcivescovo di Cra 
covia e accusa la Chiesa po
lacca «di sordità verso una ri 
vendicazione ebraica che ai?li 
occhi dell Occidente sembra 
del tutto legittima» 

Per Le Monde che dedica 
un editoriale ali Intera vieen 
da le carmelitane sono scon 
finale nella provocazione «in 
stallando nel campo segni di 
appropriazione intollerabili 
per la comunità ebraica e non 
solo per essa» Inoltre sempre 
per Le Monde la polemica ap 
pare destinata a «far rinascere 
I idea che in Polonia esista un 
legame tra I antisemitismo e il 
cattolicesimo popolare» 

La Comunità ebraica di Pa 
ngi da parte sua si associa ai 
la dichiarazione del card De 
courtray per «il mutuo nspetto 
nella memona di Auschwitz e 
di tutte le vittime ebree e non 
ebree di Auschwitz» 

Sulla controversa è ìnterve 
nulo il governo israeliano che 
mvierà prossimamente un suo 
rappresentante a Varsavia 
«Noi spiegheremo che moral 
mente il campo di sterminio 
di Auschwitz è prima di tutto e 
soprattutto un luogo ebraico 
«ha dichiarato Zevullun Orlev 
direttore del ministero per gli 
Affan religiosi 

Anche la Delegazione 
ebraica europea ha espresso 
tutto il suo appoggio al card 
Decourtray contro la decisone 
del card Macharski di non ri 
spettare gli accordi di Gintvra 
Per 1 Unione europea degli 
studenti europei si tratta sem 
pticemente di un «oltraggio» la 
«rottura unilaterale» degli ac 
cordi fatta dal card Machars 
ki Da parte sua la Lega inter
nazionale contro il razzismo5 
ha espresso la sua «tristezza di 
fronte al degrado dei rapporti 
tra cattolicesimo ed ebni 

l'Unita 
Sabato 
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